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Centinaia di morti tra la popolazione civile 

Di nuovo bombardate Managua e Leon 
ma gli insorti estendono l'offensiva 

Si combatte in tutto il paese - Metà della capitale in mano ai sandinisti - Somoza accusa Costa­
rica, Venezuela, Panama e Cuba di armare i ribelli - I residenti esteri abbandonano la capitale 

MANAGUA — Prosegue e si 
estende l'offensiva dei com 
battenti sandinisti che si 
appresterebbero ad aprire un 
nuovo fronte nel dipartimen­
to di Chontales, circa 200 chi­
lometri a nord-est di Mana­
gua. Fino a ieri non erano 
stati segnalati combattimenti 
di rilievo in questa zone; ieri 
è stata attaccata la seconda 
città del dipartimento. Liber-
tad. mentre i guerriglieri si 
accingono ad attaccare il ca­
poluogo Juigalpa. 

La lotta si è ormai estesa 
anche alla zona atlantica. Un 
comunicato della Guardia na-
7ionale ha indirettamente 
confermato questa notizia ri­
velando che. nella regione di 
El Papayo, appunto sulla 
rosta atlantica, quattro guer­
riglieri sarebbero stati uccisi. 

TI Fronte snndinista ha. dal 
canto suo. emesso un comu­
nicato in cui afferma che 
ormai si sta combattendo nel 
nord e nel sud del paese. 
oltre che a Managua e Leon. 
Tn particolare, sul fronte sud, 
i sandinisti hanno attaccato i 
posti militari che presidiano 
gli zuccherifici di Santa Rita 
e dì Dolores, infliggendo alle 
guarnigioni governative «for­
ti perdite ^. Sul fronte nord 
si è combattuto ad Esteli e a 
Matagalpa. dove le forze ri­
belli hanno ottenuto rilevanti 
successi. Nei combattimenti. 
in corso da quattro giorni 
nella capitale, sembra che 
abbiano perduto la vita di­
verse centinaia di persone. 
Osmi casa viene contesa a 
lungo, i cecchini appostati 
alle finestre e sui tetti ren­
dono estremamente difficili i 
movimenti dei soldati della 
Guardia nazionale che ricorre 
al bombardamento dei quar­
tieri noDolari della città e al 
mitraeliamento indiscrimina­
to della popolazione. 

II presidente 
colombiano 
non andrà 
in URSS 

BOGOTA' — Il governo co­
lombiano, in un comunicato 
pubblicato a Bogotà. ha an­
nunciato che il capo dello 
Stato Julio Cesar Turbay 
Ayala ha rinunciato alla vì­
sita che doveva fare nel­
l'Unione Sovietica dal 18 al 
25 giugno a causa delle condi­
zioni di salute di Leonid 
Breznev. 

Nonostante l'impiego di 
tutti i mezzi a disposizione 
dell'esercito, le fonti d'infor­
mazione confermano che più 
di metà della città di Mana­
gua è controllata dagli in­
sorti. I militari stanno cer­
cando di bloccare le strade 
di accesso alla città per im­
pedire che i partigiani e la 
popolazione che si trova nelle 
zone sotto il loro controllo 
possano ricevere approvvi­
gionamenti. Il governo sta 
cercando di organizzare una 
distribuzione di generi alimen 
tari della quale è stato inca­
ricato il ministro dell'aancol-
tura Klaus Segelhan. Costui 
ha invitato la gente ad abbat­
tere le barricate in modo che 
gli automezzi dell'esercito 
possano raggiungere la popò 
lazione. Subito dopo ha ag­
giunto che il cibo non sareb 
be stato distribuito « nelle 
zone controllate dai comuni­
sti ». E' chiaro che il dittato 
re Somoza sta cercando di 
fare leva sulla fame per iso 
lare i partigiani sandinisti 
dal resto della popolazione. 

Anastasio Somoza. intervi­
stato per telefono da una 
stazione radio argentina, ha 
ribadito le sue accuse al Co­
sta Rica affermando che le 
armi dei sandinisti sarebbero 
giunte attraverso la frontiera 
di ouel paese. Sempre secon­
do Somoza. armi di diverso 
genere sarebbero state invia­
te da Panama e dal Venezue­
la. mentre fucili automatici. 
razzi anticarro di fabbrica­
zione cinese e sovietica, mor­
tai. sarebbero di provenienza 
cubana. 

Continuano 1 bombarda­
menti su Leon, che da due 
settimane è praticamente tut­
ta in mano ai sandinisti. ad 
eccezione della caserma della 
Guardia nazionale. Somoza. 
interrogato dai giornalisti, ha 
detto che la riconquista di 
Leon verrà tentata soltanto 
dopo che i ribelli saranno 
stati scacciati da Managua. 

Alcune ambasciate stranie­
re. tra cui quelle di Spagna e 
di. Guatemala, stanno orga­
nizzando voli di evacuazione 
dei connazionali. Quattro voli 
soeciali hanno già portato a 
Panama ouasi trecento citta­
dini americani. 

Da Lima canitale peruvia­
na. giunge notizia che il mo­
vimento di sinistra « Juven 
tud Aprista peruviana» ha 
affermato che un nucleo 
combattente di suoi aderenti 
è già in azione in Nicaragua 
al fianco dei guerriglieri san­
dinisti. 

L E O N — Un guerrigl iero sandinista cerca riparo durante gli scontri di ieri nelle vie di Leon 

Fra le comunità greca e turca 

Riprese dopo due anni 
le trattative a Cipro 

Il negoziato si svolge sotto l'egida delle Nazioni Unite 
Sono ancora molto distanti le posizioni delle due parti 

Arrestati 12 dissidenti 
in Cecoslovacchia 

ROMA — La polizia cecoslo­
vacca ha tratto in arresto do­
dici del diciannove compo­
nenti del « Comitato per la 
difesa degli ingiustamente 
perseguitati » che si è costi­
tuito nell'aprile del '78 sulla 
scia di «Charta 77». Ne dà 
notizia un comunicato diffuso 
dai settimanale II sabato nel 
quale si precisa che a l'arresto 
è avvenuto dopo che lo stesso 
settimanale italiano aveva 
pubblicato un rapporto sulla 
situazione di 40 detenuti per 
reati di opinione in Cecoslo­
vacchia. rapporto redatto e 
sottoscritto dagli stessi mem­

bri del "comitato per la di­
fesa" ». 

Zdna Tominbva, portavoce 
di « Charta 77 » — continua il 
comunicato — che ha dato a 
Praga la notizia degli arresti. 
è stata aggredita e malmena­
ta nella notte ed è tutt'ora ri­
coverata sotto osservazione. 
Tutti gli arrestati sono accu 
sati di «attività eversive» e 
rischiano condanne fino a 
cinque anni mentre Petr Uhi 
è imputato di « rapporti con 
l'estero» e può essere con­
dannato da tre a otto anni di 
reclusione. 
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di tutte le marche 

NICOSIA — Sono riprese ieri 
mattina, dopo più di due an­
ni, le trattative fra le co­
munità greca e turca di Ci­
pro. L'incontro, presieduto 
dal vice-segretario generale 
dell'ONU Javier Perez de 
Cuellar. si è svolto all'Hotel, 
Ledra Palace. che si trova 
sulla « linea verde » (o « li­
nea Attila »). dalla quale la 
capitale dell'Isola mediterra­
nea è attualmente tagliata in 
due: è durato un'ora e mez­
za ed è poi stato aggiornato 
a lunedì. 

La ripresa del negoziato — 
che si preannuncia comunque 
lungo e difficile — è stata 
patrocinata, nel corso di una 
recente missione, dal segre­
tario generale dell'ONU, Kurt 
Waldheim. 

La delegazione greco-ciprio­
ta è diretta da Georghis Ioan-
nides. il quale ha dichiarato 
di andare alle trattative con 
« buona volontà e spirito co­
struttivo*; la delegazione tur­
co-cipriota è diretta da Umit 
Suleyman. secondo cui tesse­
re ottimisti sarebbe sbaglia­
to, essere pessimisti ancora 
di più ». 

Anche il presidente della 
Repubblica di Cipro (greco-
cipriota). Spyros Kiprianou. è 
stato cauto, dichiarando, pri­
ma dell'apertura della sedu­
ta (alla quale egli non ha 
partecipato personalmente). 
che e né l'euforia, né l'ecces­
so di pessimismo sono giusti­
ficati ». 

Kyprianou e il presidente 
dello « Stato turco-cipriota > 
(autoproclamato). Rauf Den-
ktash, hanno raggiunto il me­
se scorso, dopo essersi in­
contrati con Waldheim. un 
accordo in 10 punti per la 
ripresa delle trattative su 
«tutti gli aspetti territoriali 
e costituzionali* de) proble­
ma di Cipro. Ma le posizioni 
delle due parti — nonostante 
questo passo avanti, che in­
terrompe una lunga e logo 
rante stasi — appaiono tutto­
ra assai distanti. 

Attualmente, il 40 per cen­
to del territorio di Cipro, e 
cioè la zona settentrionale. 
che è anche la più ricca, è 
presidiato da truppe turche 
(l'occupazione militare risa­
le, come è noto, all'estate del 
'74) ed abitato dalla mino­
ranza turco-cipriota, che co­
stituisce soltanto il 18 per 
cento della popolazione com­
plessiva dell'Isola (che supe­
ra di poco le 700 mila per­
sone). La zona settentrionale 
(dove è stato appunto e auto­
proclamato» lo Stato turco-
cipriota presieduto da Den-
ktash) e la zona meridiona­
le. la stessa capitale Nicosia, 
sono rigidamente separate 
dalla cosiddetta «linea Atti­
la ». Nella zona meridionale 
vivono circa 200 mila profu­
ghi greco-ciprioti della zona 
settentrionale, fuggiti nel '74, 
all'arrivo del colpo di spedi­
zione di Ankara. 

Lo ha deciso l'ONU 

I «caschi blu» 
per altri 6 mesi 
nel sud Libano 

Oltre 50 mila persone a Tripoli ai fune­
rali del dirigente comunista assassinato 

BEIRUT — I e caschi blu» 
resteranno nel Libano del sud 
per altri sei mesi, vale a 
dire fino al 19 dicembre. Con 
dodici voti favorevoli e nes­
suno contrario, il Consiglio di 
sicurezza dell'ONU ha deciso 
infatti la notte scorsa di pro­
rogare per altri sei mesi il 
mandato all'UNIFIL. il contin­
gente delle Nazioni Unite in­
viato nel sud Libano all'indo 
mani dell'invasione israelia­
na. nel marzo 1978. URSS e 
Cecoslovacchia si sono astenu­
te, mentre la Cina non ha 
'partecipato alla votazione. 

La risoluzione con cui il 
Consiglio ha deciso la proro­
ga invita Israele a cessare 
ogni attacco contro la integri­
tà territoriale libanese ed 
« in particolare le incursioni 
nel Libano e l'appoggio che 
continua ad accordare a grup­
pi armati irresponsabili ». 
Quest'ultima espressione si ri­
ferisce evidentemente alle mi­
lizie di destra del maggiore 
Saad Haddad. che controlla 
una fascia di territorio lun­
go il confine e, con l'esplici­
to avallo ed appoggio israe­
liano, vi ha proclamato uno 
staterello separatista, lo 
« Stato del Libano Ubero ». La 
risoluzione chiede anche al 
Libano e ad Israele di riat­
tivare la Commissione mista 
di armistizio costituita, sotto 
l'egida dell'ONU. nel 1949. e 
dalla quale Israele si è riti­
rato nel 1967. dopo la guerra 
di giugno. 

H rappresentante america­
no nel Consiglio di sicurezza, 
pur votando la risoluzione, ha 
lamentato che le critiche ad 
Israele non fossero accom­
pagnate da critiche alla Resi­
stenza palestinese. € Noi de­
ploriamo — ha detto Richard 
Petree — gli atti di violenza 
contro il Libano Ma deploria­
mo allo stesso modo gli at­
ti di violenza e di terrorismo 
diretti indiscriminatamente 
contro cittadini israeliani ». 

Il governo libanese ha ac­
colto con soddisfazione la de­
cisione dell'ONU. pur espri­
mendo rammarico perché non 
è stata accolta la richiesta — 
da più parti avanzata — che 
l'UNIFIL sia trasformata da 
« forza di pace in « forza di 
dissuasione ». armata cioè 
anche con armi pesanti (ar­
tiglieria e carri armati) e in 
grado quindi di imporre con 
la forza il rispetto delle ri­
soluzioni dell'ONU. E' evi­
dente. però, che in tal caso 
i Paesi che finora hanno for­

nito i loro contingenti sareb­
bero indotti a ritirarli, per 
non rischiare di vederli coin­
volti in operazioni di guerra 
contro le truppe israeliane. 

La risoluzione dell'ONU è 
stata ferocemente criticata da­
gli esponenti della destra li­
banese. i quali accusano 
l'ONU di « collusione » con i 
palestinesi. Per i falangisti 
e i liberal-nazionali. in effet-

, ti. sarebbe preferibile un ri­
tiro dei « caschi blu », che la­
scerebbe aperta la strada al 
dilatamento — grazie all'aiu­
to militare diretto di Israele 
— del territorio controllato 
dalle milizie di Haddad. 

In seguito al rinnovo del 
mandato ai « caschi blu ». ieri 
si è recata a Nakura. quartier 
generale dell'UNIFIL. una 
missione militare italiana, ac­
compagnata dall'ambasciato­
re a Beirut D'Andrea, per 
discutere le modalità di in­
vio nella zona di una unità 
di elicotteri destinata appun­
to a] contingente dell'ONU. 

A Beirut e nel nord Liba­
no. intanto, ha creato un cli­
ma di tensione l'assassinio del 
dirigente comunista Ahmed 
Al Mir, ucciso da ignoti kil-
lers a Tripoli nella serata di 
mercoledì. Ieri in tutta la 
regione del nord Libano si è 
svolto uno sciopero generale 
di protesta, mentre a Tripoli 
oltre 50 mila persone hanno 
partecipato ai funerali di Al 
Mir. SÌ è trattato di una ma­
nifestazione senza precedenti. 
Hanno parlato il segretario 
del Consiglio politico del Mo­
vimento nazionale libanese 
Mohsen Ibrahim. il leader del-
l'OLP Yasser Arafat e il se­
gretario aggiunto del PC li­
banese compagno George 
Haoui. Anche a Beirut città 
si sono svolte manifestazioni 
in memoria*del dirigente co­
munista: in particolare alla 
Università americana della 
capitale libanese ha avuto luo­
go una cerimonia con la par­
tecipazione di migliaia di per­
sone. 

Ahmed Al Mir era nato a 
Tripoli nel 1928 e militava nel 
PC libanese dal 1945. Più vol­
te arrestato, era entrato nel 
1968 a far parte del Comita­
to centrale e dal 1972 era 
membro dell'Ufficio politico. 
Il suo assassinio — afferma 
un documento del PC libanese 
— è parte del complotto fa­
scista < per la spartizione, 
contro la unità ed indipenden­
za del Libano ». 

Secondo radio Teheran 

Aerei dell'Iraq 
hanno bombardato 

villaggi iraniani 
La pubblicazione della nuova Costituzio­
ne sarebbe stata rinviata « sine die » 

TEHERAN — Due aerei ira­
cheni avrebbero mitragliato, 
la notte scorsa, tre posti di 
frontiera iraniani della pro­
vincia occidentale dell'Ilam: 
la notizia è stata data ieri da 
radio Teheran, aggiungendo 
che guardie di frontiera ira­
chene avrebbero inoltre aper­
to il fuoco contro guardie di 
frontiera iraniane. 

E' la seconda volta che 
l'Iran parla di attacchi aerei 
iracheni contro il proprio ter­
ritorio. L'emittente governati­
va aveva dato infatti notizia 
il 4 giugno di un'incursione su 
alcuni villaggi del Kurdistan, 
che avrebbe provocato la mor­
te di sette iraniani. 

Il portavoce del governo. 
Amir Entezam. avvertendo 
l'Iraq che l'Iran prenderà 
« gravi decisioni » in caso di 
ulteriori aggressioni irachene. 
aveva dichiarato che il gover­
no di Baghdad aveva presen­
tato le sue scuse per l'incur­
sione del 4 giugno. Tale noti­
zia è stata però smentita da 
fonti dell'ambasciata irachena 
a Teheran. 

Secondo la radio iraniana, 
l'attacco sferrato la notte 
scorsa è stato attuato da due 
aerei bombardieri che hanno 
colpito i posti di frontiera di 
Anjireh. Naykhazar e Halaleh. 
nel distretto di Salehabad nel­
la provincia di Ilam. 

I due aerei, ha aggiunto la 
emittente riprendendo una sta­

zione radio locale, hanno an­
che volteggiato sul cielo di 
Mehran, ma senza compiere 
azioni belliche. 

« Non sappiamo perché lo 
abbiano fatto », ha dichiarato 
un ufficiale locale di polÌ7ia 
al giornalista radiofonico che 
lo ha intervistato. « Siamo 
pronti a respingere qualsiasi 
aggressione contro l'Iran; la 
polizia e le forze tribali (cur­
de) sono tutte armate e al­
l'erta ». 

Ieri — sempre a quanto ha 
riferito radio Teheran — i 
curdi hanno effettuato una 
manifestazione per condanna­
re il bombardamento e riba­
dire la loro solidarietà con 
il capo della rivoluzione isla 
mica iraniana, l'ayatollah 
Khomeini. 

La radio emittente aveva 
anche preannunciato la pubbli­
cazione. entro la giornata, del­
la nuova Costituzione irania­
na, elaborata da esponenti del 
governo e del Consiglio della 
Rivoluzione Islamica. Copie 
del testo — era stato detto — 
sarebbero state distribuite al­
la stampa dal ministro per gli 
Affari Rivoluzionari dott. %Ya-
dollah Sahabi. il quale avreb­
be poi anche risposto a richie­
ste di chiarimenti. 

In serata, però, i giornalisti 
sono stati informati che la 
pubblicazione della nuova Co­
stituzione è stata rinviata 
« sine die ». 

Un documento congiunto 

URSS e India contro le 
ingerenze in Afghanistan 

MOSCA — A conclusione del­
la visita del primo ministro 
indiano Morarji Desai (che 
ha lasciato Mosca giovedì se­
ra alla volta di Varsavia) è 
stato diramato un comunica­
to congiunto indo sovietico, 
nel quale fra l'altro si affer­
ma che la firma del trattato 
SALT 2 da parte di Carter e 
Breznev creerà un'atmosfera 
favorevole alla cessazione 
della corsa agli armamenti. 

Il premier indiano e i diri­
genti sovietici hanno discusso 
a lungo dei problemi asiatici; 
nel documento, tuttavia, non 
6i fa menzione della Cina né 
vi è un riferimento alla que­
stione cambogiana o al con­
flitto di frontiera cino-vie-
tnamita. Le due parti si limi­
tano ad esprimere a preoccu­
pazione » 

C'è invece un esplicito rife­
rimento all'Afghanistan e al 

conflitto in corso t ia il go­
verno di Kabul e i ribelli i-
slamici, appoggiati dal Paki­
stan, dalla Cina e almeno i-
deologicamente anche dall'I­
ran. A questo proposito — 
pur senza nominare nessuno 
di questi Paesi — India e 
URSS si sono dette contrarie 
« ad ogni interferenza di for­
ze esterne nell'Afghanistan ». 
Come si sa. l'URSS ha più 
volte accusato il Pakistan di 
avere inviato in Afghanistan 
sue unità militari e USA. 
Gran Bretagna e Cina di for­
nire armi ed aiuti ai ribelli: 
dal canto suo Mosca fornisce 
aiuti economici e militari e 
consiglieri al governo di Ka­
bul. 

India e URSS si sono Infi­
ne dette favorevoli allo 
smantellamento di tutte le 
basi straniere nel bacino del­
l'Oceano Indiano. 
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